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Preghiera a Maria
Per la vita

O Maria, 

nel tuo Cuore perennemente vive

la memoria del giorno del grande sì.

Continuamente ritorni nella piccola casa di Nazaret 

e ti stupisci davanti all’angelo Gabriele 

che ti porta la bella e inaudita notizia 

che Dio vuole essere uomo con noi. 

O Maria, 

oggi noi entriamo nel tuo Cuore 

per assaporare la meraviglia 

che tu provasti in quel giorno 

lontano e vicino: 

il giorno del tuo sì vogliamo che sia 

il giorno del nostro sì: 

con te, o Maria! 

Oggi diciamo sì alla vita per sempre, 

oggi ci impegniamo a pregare per la vita, 

oggi nel tuo Cuore Immacolato e Materno 

consegniamo l’impegno di essere 

apostoli della vita nel nome di Dio 

che in te si è fatto bambino. 

O Maria, 

la porta delle nostre case sarà aperta 

ogni giorno per l’angelo della vita 

e le nostre famiglie saranno cenacoli viventi 

di preghiera per la vita: 

Regina della vita prega con noi, 

prega per noi, 

prega per la vita. Amen

Angelo Comastri
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II DOMENICA

DI AVVENTO A
Raddrizziamo i sentieri…
I personaggi tipici dell’avvento sono tre. Isaia, Giovanni Battista e la Vergine Maria. Isaia ci presenta la visione di una società perfetta, proprio come tutti la vorrebbero, come esigenza profonda di fraternità e comunione.
La promessa di Dio qui concorda con le nostre aspirazioni e le nostre attese: Dio vuole esattamente ciò che vogliamo noi: “Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio” sottolinea l’acclamazione al Vangelo e sulla base di questa certezza Giovanni dice di convertirsi perché il Regno di Dio è Vicino, allora bisogna prepararsi cercando di cambiare vita, di svegliarsi dal sonno, sforzarsi per migliorare sempre con l’aiuto della grazia di Dio. La speranza cristiana si fonda sulla promessa di Dio, il cristiano quindi spera in un futuro migliore e deve impegnarsi a costruirlo, perciò è importante individuare le strade storte: i dubbi, lo scoraggiamento, il ripiegamento su se stessi. Dio si è impegnato con noi, Egli vuole il nostro bene: forti di questa fede, dobbiamo sforzarci di raddrizzare le strade storte. Occorre che ognuno all’ingiustizia di molti opponga la propria persona, la giustizia alla disonestà, l’onestà all’inganno della verità. Bisogna avere il coraggio della coerenza, capire e cambiare, come dice Giovanni Battista, raddrizzare i sentieri. Raddrizzare non vuol dire solo cambiare vita, ma anche toglierci di dosso la superbia che abbiamo in noi per far vedere il valore della virtù dell’umiltà che vuol dire farsi piccoli come Gesù.
1)Voglio raddrizzare i sentieri cambiando alcuni miei atteggiamenti?   2)Che valore ha per me l’umiltà e quanto riesco a testimoniarla?
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Padre Massimiliano Kolbe 

 
Nasce l'8 gennaio del 1894 a Zdunska Wola (Polonia). Nel 1918 è ordinato sacerdote e nel 1919, completati gli studi ecclesiastici, ritorna in Polonia 

Il primo settembre del 1939 scoppia la Seconda Guerra Mondiale. Nel maggio 1941 fu arrestato dalle SS e portato nel campo di prigionia di Auschwitz.
Alla fine di luglio dello stesso anno un uomo del block di Kolbe era riuscito a fuggire dal campo: per rappresaglia i tedeschi selezionarono dieci persone della stessa baracca per farle morire nel bunker della fame. Quando uno dei dieci condannati, Francesco Gajowniczek, scoppiò in lacrime dicendo di avere una famiglia a casa che lo aspettava, Kolbe uscì dalle fila dei prigionieri e si offrì di morire al suo posto. In modo del tutto inaspettato, lo scambio venne concesso. I campi di concentramento erano infatti concepiti per spezzare ogni legame affettivo e le azioni "generose" non erano accolte volentieri.   Dopo due settimane senza acqua né cibo nel bunker, visto che quattro dei dieci condannati, tra cui Kolbe, erano ancora vivi, furono uccisi con una iniezione di acido fenico.    

Il 10 ottobre 1982, in Piazza San Pietro, Giovanni Paolo II dichiara "Santo" Padre Kolbe, proclamando che "San Massimiliano non morì, ma diede la vita…."
A

bbiamo ancora bisogno, Gesù, di intendere il grido di Giovanni il Battista, che ci scuote dal torpore in cui siamo immersi. 

Egli ci richiama la necessità di volgerci decisamente verso di te, il Signore e il Salvatore, abbandonando senza rimpianti tante false sicurezze.

 
Il suo vestito rudimentale contrasta stranamente con l’attenzione eccessiva che riserviamo al nostro abbigliamento. 
E’ un appello a cercare ciò che è veramente indispensabile, rinunciando ad apparire per concentrarci su ciò che siamo in verità. 

 

Il suo cibo senza pretese ci fa pensare alla nostra brama divorante e ci induce a cercare solamente quel nutrimento che può saziare la nostra fame più profonda, fame di te, fame di pienezza, che non coincide semplicemente con la sensazione passeggera di uno stomaco pieno, della sazietà che dura un momento.

 
Abbiamo ancora bisogno, Gesù, di intendere il grido di Giovanni il Battista, che denuncia senza mezzi termini le nostre presunzioni, le nostre ipocrisie, che smaschera le nostre pretese e ci indica la strada di un cambiamento autentico. 

                           R. Laurita
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La sorgente della  felicità e della pace non sta fuori ma dentro di te.


 Massimiliano Kolbe
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